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Leggi e deereti: R. decreto n. 17 che approva l'accordo fra

l'Italia e gli Stati Uniti d'America per este.adere ai cittadini del-
l'altro Stato i vantaggi assicurati dalle leggi rispettivamente in

vigore in materia di diritti d'autore- R. decreto n.
18 cAe mo-

difica il ruolo organico del personale addetto agli Osservatorii

meteorici di montagna - EE. deereto n. XXIV (Parte supple-

twentare) che concentra l'Amministrazione dell'Opere pie Taran.

tola, Ceserani, Pisani e Rolandi di Besate, in quella Congrega-
zione di carstà - EE. decreto n. XXV (Parte supplementare),
che trasforma diversi legati in tsn istitute avente per scopo la

distribuzione di sussidi in denaro ai poveri delle frazioni Vol-

ciano, Trobiolo a Gazzane, del comune di Volciano - ER. de-

ereto es. XXVI (Parte supplementare) che costituisce in ente

usorale l'Ospizio pei cronici in Asti e lo autorizza a ricevere il

legato Boschiero - EE. deereto n.XXVII(Parte supplementare)
che concentra l'Araministra:ione dell'Istituto dotale di Grontorto

(frazione del comune di 11arzaniga) nella Congregazione di ca-

ritå del capoluogo - ER. deereta n XXY1II (Parte supplemen-
tare) che autoríaza la ßocietà operaia di Poggio Renatico ad ac-

certare il legato Fornasini - R. decreto n. XXIX (Parte sup-

plementare) che approva il nuovo statuto organico degli Ospedali
civilt di Genova - IRR. decresi nn. XXX a XXXIII (Parte
supplementare) coi quali l'Amministrasione delle opere pie riu.

nite Rernardi- Canestro-Oliviero di Canale, dell'Opera pra dotale

Monte Compagno di Napoli, il pio legato dotale G. B. Ferro di

Tillanova del GAebbo e l'Amministrazione dei Monti frumentari

detti di Monsignore Spinelli e del SS. Crocifisso in Rapolla, sono

rispettivamente concentrati nelle locali Congregazioni di carità -
It. decreto col quale Del Beccaro cao. Tommaso, provveditore
agli studi, à collocato a riposo, a sua domanda, per età avanzata
- Relazioni e 5155. decreti che sciolgono i Consigli comunali di

Stilo (Reggio Calabria) e di Piumana (Parli) e nominano i rispet•
fici commissarii straordinarii - Deereto miulateriale sulla

cura obbligatoria dei gelsi affetti dalla Diaspis pentagona nel co-
mune di Gerenzano - Elinistero di Agricoltura, Industria

e Commerelo a Nomina delle Commissioni per le malattie degli

animali e sootecnica -IIInistere del Lavori Pubbilei (Regio

Ispettorato Generale delle Strade Ferrate) Prospetto dei prodetti
lordi approssimativi del mese di luglio 1892, in confronto con

quent definitivi del corrispondente mese 1891 - Direzione Ge-

nerate del Debito Pubblico ; Avoiso per smarrimento di ric&·

euta - Coneorsi .- Bellettine meteorico.

PARTE NON UFFICIAI.8

Cantera det deputati : Seduta del 6 febbraio 1893 - Tele

rarami della Agenzia Steigni - ZJsrino ufflesale della Borsa-

Intersioni.

LEC-rG·I E DECIRLETI

Il Numero I T della Raccolta F/ficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3*),
sui diritti d'autore;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari Esteri e del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

E approvato l'accordo intervenuto fra il nostro Governo
e quello degli Stati Uniti, mediante scambio di note in
data del 28 ottobre 1898, per estendere ai cittadini del.
l'altro Stato i vantaggi assicurati dalle leggi rispettiva-
mente in vigore in materia di diritti d'autore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara,

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.

Bam.

Visto, Il Guardasigilli: BoNacci.
LAcAYA.

Sciusto DI NOTE per l'adesione dell' Italia al < copy-right act » (legge
sulla proprietà letteraria) degli Stati Uniti.

28 ottobre 1892

IL R. MINISTRO D' ITALIA A WASHINGTON

AL SEGRETARIO DI STATO DEGLI STATI UNITI.

Washington, 28 ottobre 1892.
Signor Segretar'o di Stato,

Il Governo di Sua Maestà 11 Re d' Italia avendo attentamente esa-
minato la legge del 3 Inarzo 1891 sulla proprietà letteraria ed artistica
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(copy right act) e specialmente quella parte deh'articolo 13 che san-

cinco che il benellèlo garantito dalla legge precitata « sara solamente
« assicurato ai sudditi o cittadini di una nazione o di uno Stato stra-

« niero, allorquando questo Stato o questa nazione garantisca ai cit-
« tadini degli Stati Uniti d'America il beneficio della proprietà lette-
« raria ed artistica (copy right) sostanzialmente sulla snedesima base

a che ai propri sudditi o cittadim », ho l'onore di informarla, in con-
formità alle istruzioni impartitemt da Sua Eccellenza il Ministro degli
affari esteri di Sua Maestà, che il Governo italiano è pronto a dare a

quello degli Stati Uniti l'assicuracione richiesta dalla legge in di-
scorso.

Per conseguenza ho avuto l'ordine di porgere a Vostra Eccellenza

l'assicurazione formale che e la legge italiana accorda ai cittadini de-

e gli Stati Uniti il beneficio della proprietà letteraria, artistica e mu-

« sicale sostanzialmente sulla medesima base che è garantita ni sud-
« diti del Re d'Italia, e di chiedere inoltreiche, in virtir di questa di-
chiarazione, il Presidente sia pregato di emanare il proclama neces-
sario, allo scopo di ammettere i sudditi italiani al godimento del be-
neficio del!a legge summenzionata del 3 marzo 1891 (copy-rigM act).
Nel fare a Vestra Eccellenza la dichiarazione e la richiesta come

sopra, debbo altresl esprimere'il desiderio del mio Governo che

l'accordo per tal modo stabilito sia sottoposto alla condizione della
piena liber tà, da parte di ciascuno dei due Governt, di denunziarlo a
qualunque tempo, mediante previo avviso.
Voglia gradire, ecc.

FAVA.

II. SOTTO SEGRETARIO DI STATO DEGLI STATI UNITI

AL R. MINISTRO D'ITALIA A WASHINGTON

Washington, octobre 28, 1892.
Sir,

I have the honor to acknowledge the receipt of your note of the
28th instant, wherein you refer to the provisfons of the 13th section
of the act of Congress approved lifarch 3, 1891, in relation to the

extension of copy-right in the United States to foreign citizecs or

subjects, under certain conditions therein expressed.
By direction of your Government, you give « formal assurance that

« the law of Italy permits to citizens of the United States the benent
« of literary, artistic, and musical copy-right on substantially the same
« basisasto italian subjects; » and ask that, in view ofthe declarà-
tion so made, the President be moved to issue his proclamation ad-
mitting italian subjects to the benefits of the aforesaid copy-right act.
In reply, I have the pleasure to inform you that, accepting the dec-

laration thus conveyed by you as a satisfactory ofDetal assurance

that the first of the conditions specilled in section 13 of the act of
hfarch 3, 1891, now exists and is fulfilled in respect to the subjects
of Italy, the President will forthwith issue his proclamation, in accor-

dance with the provisions of the act.

I am turther directed by the President to state that it is under-

stood to be a part of the a8reement thus reached that each Govern-

ment reserves the liberty to terminate the same at pleasure, upon
giving notice to the other.

Expressingmy g.atiflcation at th s satisfactory and friendly outcome
of the proposals made by this Government in the interest of inter-

national copy-right, I avail myself, etc.
Wu.r.ux F. WaanTox
Aeling Secretary.

(Tradraione)
Washington, 28 ottobre 1892.

III.mo signore.
IIo l'onore di segnar ricevuta della nota di Vostra signoria del

28 corrente, concernente il disposto della sezione 13. dell'atto del

Congresso approvato il 3 marzo 1891, riguardo all'estensione dei di-
ritti di autore negli Stati Unitt ai cittadini o sudditi stranieri, sotto
certe condizioni determinate.
ePer incarico del suo Governo la S. V. Ill.ma dà « l'assicurazione
formale che la legge italiana accorda ai cittadini degli Stati Uniti 11

« benencio della proprietà letteraria, arnsuca e musleale, sostanzial-
« mente sulle stessä basi the ai sudditi italiani » e ¿hiede"äh(in se..
guito a siffatta dichiarazione, il Presidente sia pregato di emanare il
proclama che ammette i sudditi italiani al godtmento dei bonefiel
della citata legge sulla proprietà letteraris.
In risposta, sono Leto d'informare la S. V. Ill.ma che, riconoscendo

nella dichiarazione da Lei cosi formulata, un attestato ufficiale soddi-
sfacente che la prima delle condizioni specificate nella sezione tredici
dell'atto del 3 marzo 1891, è ora pienamento soddisfatta, a vantaggio
dei sud titi italiani, il Presidente emaoerà incontanente il proclama,
in conformità alle disposizioni dell'atto predetto.
Sono tuoltre incaricato dal Presidente di assicurara la S. V. Ill.ma

che resta inteso far parte di quest'accordo la clausola che ognuno
dei due Governi si riserva la libertà di denunciarlo, quando gli
piaccil, salvo darne avviso all'altro.
Nell'esprimerle il mio compiacimento per l'accoglienza amichevolo

e soddisfacente fatta alle proposte di questo Governo, nell'interesse
della proprietà letteraria internazionale, colgo ecc.

(Annesso).
Wn.uan F. WakaTo.v.

Paoci.AMA del Presidente degli Stati finiti d'America
per l'appitcasione af suddili italiani del e copy-right act ».
Whereas it is provided by section 13 of the act of Congress of

March 3 1891, eDtitled «, An act to amend title sixty, chapter three
of the revised Statutes of the United States, relating to copy-right a
that said att shall only app'y to a citizen or subject of a foreign
State or nation, when such foreign State or nation permits to citizens
of the United States of Amerlea the benefit of copy-right on substan-
tu•lly the same basis as its own citizens; or when such a foreign
State or nation is a party to an internaÙonal .agreemenÚwhÍÑpro-
Vides for reciprocity in the granting of copy-right, by the tiks of
which agreement the,United States otAmerica, may, as its pleastire,
became a party;
And whereas it is also provided by said section that « the exis-

tence of either of the conditions aforesaid shall be determined by
the President of the U:lited States by proclamation made frörà time
to time, as the purposes of this act rhaý reqtilre i
And whereas satisfactpry assurangep baye been given tilat la Italy

the law perglits to citizens of the United States.the benefit of.copy.right on substantially the samo þpsis as to citizens of Italy
Now, therefore, I Benjamin IIarrison, President of the United States

of America, do declare and proclaim that the first of-the conditions
specified in section 13 of the act of March 3, 1891, now exists and
is fulfilled in respect to the subjects of IfaTy;
In testimony whereóf, I have herounto set my hand and caused

the seal of the United States to be afHaed.
Done at the chy of Washington, this day of 31 octobre, one thou-

sand eight hundred and ninenty two and of the Independence of the
Uoited States the one hundred and seventeenth.

(L. S) (Signdd) ÜENMEN IIRRIS0R.

Il Numero 18 della Raccolla U/florate delle loffi e del Acret i
del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ILE D'ITALIA,
Visto il Nostro decreto del 26 dicembre 1886 n. 4262

(serie 3a), col quale furono istituiti pel servizio degli Os.
servatorii di montagni tre posti di assistente e tre posti
di custode;
Vista la legge 18 dicembre 1892 n. 713, di a pprova-

zione dello stato di previsione della spesa del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio finan.
ziario 1892.93;
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Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal 1° gennaio 1893 il ruolo organico del personale

addetta agli Osservatorii meteorici di montagna compren-
derà quattro posti di assistente con lo stipendio di lire
millecinquecento e con l'indennità di residenza di lire cin-

quecento per ciascuno e cinque posti di custode con lo
stipendio di lire ottocento per ciascuno.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialã deÌle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1893.
UMBERTO.

LAcAVA.

Visto, li Guardasigtiti: Boucco

12 Numero XXIV (Parte supplementare) della Raccolta Uf.

¿tcigle delle l¢ggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de.

ordo:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

.

RF.\ D ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Besate (Milano), relative al con-
centramento nella Congregazione stessa delle Opere pie:

1• Tarantola, amininistrata dal parroco pi·o-tempore
di Besate, avente scopo elemosiniero;

2• Ceserani, amministrata dalla Giunta municipale di
Besate, avente scopo elemosiniero;

3• Pisani, amministrata dalla Giunta municipale di
Besatè, ävente scopo elemosiniera;

4• Rolandi, amministrata dal parroco di Besate, avente

scopo dotale a favore della pronipoti del testatore, ed in
loro mancanza a favore delle fanciulle povere di Besate;
Veduto il reclamo presentato dal parroco di Besate ;
Veduto il voto della Giunta provinciale di Milano;
Veduta la legge 17 Inglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione delle Opere pie Tarantola, Ceserani,
Pisani, Rolandi, è concentrata nella Congregazione di ca.

rità di Besate (Afilano).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
GlouTTI.

Visto, D Buardagiggli t BONACCI.

Il Numero 1IV (Parte supplementare) della Raccolta- Uf
/lciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente
deWeto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 19 giugno 1892, colla quale il
Consiglio comunale di Volciano (Brescia) proponeva di

trasformare in sussidi in denaro ai soli poveri delle fra•
zioni di Volciano, Trobiolo e Gazzane alcuni legati che
hanno per scopo la distribuzione delle seguenti derrate:

1. Olio, a tutti gli abitanti della frazione capoluoga.
2. Pane, ai medesimi abitanti;
3. Sale, pure agli stessi abitanti;
4. Pane, a tutti gli abitanti della frazione Trobiolo;
5. Pane, a tutti gli abitanti della frazione di Gazzane;
6. Sale, agli abitanti della frazione Gazzano;

Viste le relativo deliberazioni delta Congregazione di
carità, amministratrice di detti legati e della Giunta pro--
vinciale amministrativa di Brescia;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I legati sovra enunciati sono trasfotmati in un -istitulo

avente per scopo la distribuzione di sussidi in denaro ai

poveri delle frazioni Voleiano, Trobiolo e Gazzane, nella
proporzione a claseuna di esse spettante e nei modi da
determinarsi in apposito statuto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellä
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
ÛIOL1TTI.

Visto, R Guardasigilli : BONACCL

ß Kumero XXVI (Parte supplementare) deus Raccolta,Ugi-
ciale aalle leggi e dei decreti del Regno, contiens il seguente de.•
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'LTALIA

Veduta la domanda del municipio di Asti (Alessandria)
per il riconoscimentö giuridico di un Ospizio per cronici,
per la cui fondazione, oltre le elargizioni all'uopo fatte da
altri benefattori, il fu cav. Secondo Boschiei·o ëon testa--
mento olografo 18 giugno 1886, disponeva di un legato
che attualmente ammonta a Iire 178,000 circa;
Veduto il R. decreto in data 7 luglio 1887, che auto.

rizzava il municipio di Asti ad accettare la ereditA dispo•
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sta dal detto testatore col citato testamento, della quale
faceva parte il legato per la fondazione del nuovo Ospizio;
Vedute le deliberazioni 12 febbraio e 11 novembre 1892

del Consiglio comunale di Asti;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Alessandria;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 luglio

1890 n. 6972;
Udito il parere del Consijylio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Ospizio per cronici, come sopra fondato in Asti, è co-
stituito in ente morale ed è autorizzato a ricevere il le•

gato disposto dal fu cav. Secondo Boschiero.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1893.

UMBERTO.
Glourri.

Visto, 11 Ouardasigilli: Do.mccr.

Il Numero XKVH (Parte supplementare) della Raccolta Ufft.
ciale d¢Žle l¢ggi e dei d¢creti del itegno, contiene il seguente d¢cre¢0

UlfDERTO I.

per grazia di Dio e per volonWdella Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni con le quali la Congregazione di

carità ed il Consiglio comunale di Barzaniga (Cremona)
hanno proposto il concentramento dell'istituto dotale di

Grontorto, avente per scopo .di erogare sussidi dotati alle

nubende povere della frazione di Grontorto, amministrato

dal parroco e dalla Fabbriceria di Grontorto;
Vista la decisione favorevole della Giunta provinciale

amministrativa di Cremona;
Voduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dell'istituto dotale di Grontorto, è

concentrata nella Congregazione di carità di Barzaniga.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle

Teggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Úato a Roma, addi 15 gennaio 1893.
UMBERTO.

GIQL1rrr.
VBio, IÎ Guardasigilli: Boxii:Ci

Il Numero XITIII (Parte supplemmtare), della Raccolta Uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la domanda della Società operaia di Poggio Re-
natico per essere autorizzata ad accettare il legato di lire
quattromila, disposto a suo favore dal defunto signor Giu-
seppe Fornasini; ,

Visto il testantento olografo 27 aprile 1886, rogito Gu.
glielmo Bonati, col quale il defunto signor Giuseppe For-
nasini legava alla Società operaia di Poggio Renatico la
somma di lire quattromila;
Vista la legge 5 giugno 1870 n. 1037;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Società operaia di Poggio Renatico è autorizzata ad

accettare il legato di lire quattromila, disposto a suo fa.
vore dal defunto signor Giuseppe Fornasini.

Art. 2.
Con apposito regolamento, da approvarsi dal Ministro

proponente, sarà determinato il modo in cui detta somma
dovrà essere impiegata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
LicAVA.

Vtsto, D Guardasigillf : Bouccr.

12 Numero IKli (Parte supplementare) della llaccolta ligt-
ciale delle leggi e det decreti del Regno, contiene ti seguente del
ereto:

.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il nuovo statuto organico degli Ospedali civili di
Genova, presentato alla Nostra approvazione per essere
sostituito a quello approvato con R. decreto 25 otto.
bre 1890;
Viste le relative deliberazioni della Amministrazione degli

Ospedali suddetti, del Consiglio comunale e della Giunta
provinciale amministrativa di Genova;
Vista la legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni pubbliche

di beneficenza ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il nuovo statuto organico degli Ospedali

civili di Genova in data 14 novemt>re 1892, composto di
29 articoli, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Mi.
nistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addì 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI

Visto, li Guardasigillf: Boncci.

Il Numero XXK (Parte supplementare) della Raccolla Uf-
pelate delle leggi e det decreti del Regno, contiene ti seguente
decreto ,

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregaziorie di carità e

del Consiglio comunale di Canale (Cuneo), relative al con-
centramento nella C6ngregazione stessa delle Opere pie
riunite Bernardi·Canestro-Oliviero, amministrate dall'arci-

prete e dal sindaco pro tempore di Canale, aventi scopo
dotale;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Cuneo;
Veduta la legge 17 luglio 1890 numero 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle Opere pie riunite Bernardi-Ca-

nestro·01iviero, è concentrata nella Congregazione di ca.
rità di Canale (Cuneo).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO
Gior.rrrr.

Visto, il Guardasigtili: Bonccr.

12 Numero XXXI (Parte supplementare) della Raccolta Uf-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali dalla Congregazionei di
carità e dal Consiglio comunale di Napoli si propone il
concentramento dell' Opera pia sdotale < Monte Com-

pagno > ;

Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro .Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dell'Opera pia dotale denominata

« Monte Compagno > in Napoli, è concentrata nella locale
Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO
Giorsrrr.

Visto il Guardasigillf : Borucci.

R Numero XXIII (Parte supplementare) della Raccolta. U/-
/lciale delle leggi e dei decreti del Regno conitene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la proposta d'ufBeio del Prefetto di Rovigo per il
concentrameitto nella Congregazione di carità di Villanova
del Ghebbo del pio legato dotale istituito dal sacërdote

Giovanni Battista Ferro ;
Viste le deliberazioni al riguardo adottate dalla Fabbri-

ceria locale, dalla Congregazione di carità e dal Consiglio
comunale;
Visto il voto del'a Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli aŒari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 pio legato dotale Giovanni Battista Ferro è concen.

trato nella Congregazione di carità di Villanova del Ghebbo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afaciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 gennaio ,1893.

UMBERTO.
Giorator.

Visto, li Guardasigfili: Borucci.
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li Numero XXX I II ( Parte supplementare ) della Raccolta

efßciale deue leggi e dei dooreff dei Regno, contiene ff seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Rapolla (Potenza), relative al

concentramento nella Congregazione stessa dei Monti fru-
mentari denominati di Monsignore Spinelli e del SS. Cro-

cefisso, amministrati da una Commissione speciale;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Potenza;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dei Monti frumentari detti di Monsi-
gnore Spinelli e del SS. Crocefisso, in comune diRapolla,
è concentrata nella locale Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
della Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservário e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio -1893.

UMBERTO.

G[OLITTI.

Visto, R Guardasigulf: Bo:ucci.

UMBERTO I.

per grazia di DTó e per toTontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda presentata dal cav. Tommaso Del

Beccato, R. provveditore agli studi per la provincia di

Sondrio, per essere collocato a riposo per avanzata età;
Veduto lo stato di servizio del summentovato funzio-

nario;
Vedúta la legge 1& aprife 1864 sulle pensioni degl'im-

piegati civili e il regolatilento aplifovato con R. decreto
del 24 dello stesso meie per la esetuzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lä Èubblica Istruzione;

Abbiamd decrëtáto e dectetiamo :

Del Beccaro cav. Tommaso, R. provveditore agli studi
per la provincia di Sondrio, collo stipendio di L. 5500

(lire cinquemilacinquecento) annue, è, sopra sua domanda,
collocato a riposo per età avanzata dal 1° gennaio p. v.,
ed ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione che

può spettargli a termini di legge.

Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente Decreto, cha sarà registrato alla Corte dei

donti.
Dato a Monza, addi 17 ottobre 1892.

UMBERTO

ÑARTINI.

Relazione del Ministro dell'htterno a S. M.11 Re,
in udienza del 12 gennaio 1893, circa lo sciogli-
mento del Consiglio comunale di Stilo (Reggio Ca-

labria).

SIRE!

Da qualche tempo l'amministrazione comunale di Stilo, in provincia
di Reggio Calabria, procede irregolarmente.
Ad aggravare la situazione hanno dato occasione i rapporti fra 11

Municipio e la Banca popoiare del luogo ; i quali hänno prodotto una

confusione d'interessi pregiudizievoli al comune.
Con sentenza del 19 ottobre u. s. 11 Tribunale di Gerace dichiarò

li.fallimento della Banca, e fra le persone coinvolte Ogurano consiglieri
comunali.

Cosi che si può prevedere che, fra breve, la maggioranza del Con-

siglio sarà resa incápace a conservare la carica.

11 prestigio di quella civica rappresentanza à venuto meno, e gli
interessi del comune esigono una ellicace tutela, che solamente ptð
essere esercitata da un Commissario regio. Epperò mi onoro pro-

porro alla M. V, lo scioglimento del Consiglio comunale di Stilo.

II Alinistro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostfo lWinistro Segfektid di Stato

per gli affari détPinterno, Presidente del Cotisiglo (18 fli.
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo uriico della légge

cotifunalë e piovinciale, appfotatö nol R. de6reTo 10 feTi-
brai6 1889 n. 5921 (serié Sa)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Stilo, in provincia di Reggio
Calabria, é sciolto.

Art. 2.

Il signor dott Alfredo Tani è nominato commissario
straordinario per PAmministrazione provvisoria dÏ detto
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
oale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
Grotrrrn
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Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re
in ,«dtensa del 22 gennato 18d3, otrca lo actogit-
meW del Cðnstgito comunale di Plumana (Fordþ

SIRE !

La oscitanza da prÑna e poscia il rilluto formale del comune di
Fiämana a notoplere t§erazioni fatte obbligatorie dalla legge, costrin-
sero 11 Prefetto di Forll ad alcuni provvedimenti d'uffleio, che pro-
ŸódaÑno 15 dimissioni (If ýiù di un terzo dei consiglieri. Le elezioni
straorTnarie, a cui si dovette necessariamente ricorrere, non modifl-
carono la situatione, si che le condlzioni dl comune si Irlantengono
assai anormall.
La Giunta ha testa ordinato la sospensione del lavori di una strada

comunale obbligatoria regolarmente appaltata, senza valutare i danni
cui potrebbe essere chiamato a rifondere il comune per mancato

adempimento di obblighi contrattuali, nè queill derivanti dalla man -

cata riscossione del proventi del fondo speciale della viabilità obbli-
gator1k.
Il Consiglio comunale per ben tre volte convocato, non ha mai po

tuto edilvenire alla discussione del bi ancio 1893 o di altri impor-
tanti oggetti; i servill trovansi arenati; g.'impiegati non possono ri-
scuotere i loro stipendi.
Ude stato di cose tale nori potrebbe oltre tollerarsi; per cui si

manifestir indispensabile di accogifere la proposta clie il Prefetto fa
dello sciogilmento del Consiglio o dell'invio di un Regio Cominis-
sado.
Provvede in tal senso il decreto, che il riferente si onora sottoporre

ala.Augusta.firtha della M. VL

Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
R1l D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei'Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 N. 5921 (serie 3=)
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Art. 1.

Il Consiglio conunale di Fiumana, in provincia di

Forlig sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Turchi Garattoni Angelo è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale-ai-termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 gennaio 1893.

UMBERTO.

IL MTRISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (serie 4.)
Ritenuto che nel comune di Gorenzano è apparsa la cocciniglia

del gelso (Diaspis pentagona) ;
Vista la deliberazione della Deputatione provinciele di Milano,

presa nella tornata del 27 gennaio 1893;
Visto 11 m'ntsteriale decreto 23 gennaio 1892 e le anneese istru-

zioni;

Decreta:

Art. 1. Le disposizioni emanate col ministeriale decreto 23 gennaio
1892 per altri proprietari di gelsi infetti dalla cocciniglia del gelso
appartenenti alla provincia di Milano, sono estese al proprietari di

Gerenzano.

Art. 2. Il sindaco del comune suddetto notilleherà ai rispettivi am-
ministratt la presente disposizione o ne curerà d'ufBelo i esecuzione,
durante il mese di marzo, previa nottilcazlone a mezzo del messo

comunale, quando i proprietari non abl¿iano applicata la cura du-

rante l'inverno ed in ogni cam non più tardi del mesa di febbraio.

Art 3. Al sindaco di Gerenzano è fatto obbliga di portare a co-

noscenza dei propri amministrati, a mezzo di apposito avviso, le
istruzioni annesse al ministeriale decreto 23 gennaio 1892.

Il Prefetto di Mlhno è incaricato di vigilare .per la scrupolosa os-

servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Cotto dei conti

ed Inserito nella Gazzetta (J/ficiale.

Roma, addl-1° febbraio 1893.

Per il Ministro: MiaAat.IA.

MÏRISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3131EROIO

Con decreto del 21-gennaio u timo, sono stati confermati nelPufflefo
di membri della Commissione per le malattie degli animall pel triennio
1893 95 i signort :
Prof. Giovanni Generali, direttore della R. scuola superiore di medi-

cina veterinaria in Modena.

Prol blicola Lantillotti-Buonsanti, direttore della R. scuola superforo
di medicina veterinarla la Milano.

Prof. Gian Pietro Piana della R. scuola superiore di medictna vete'
rinaria in Milano.

Prof Sebastiano Rivolta della R. .scuola superiore di medicina vete-

rinaria in Pisa.

Con decreto ministeriale del 27 gennaio p. p. furono confermat t
nelfulfleio di consigliero della Commissione zootenica, pel triennio
1894-95 i signori :
Baldassarre dott Salvatore, professore di zootecnia nella R. scuola su•

periore di agricoltura in Portici.
Ohlsen dott, Carlo, di Caprarola.
Romano dott. Gio. Battista, medico veterinario, presidente dell'Asso-

clazione veterinaria Veneta di Udine.
Zanelli prof. Antonio, direttore della R. scuola di zootecnia e casel-

flcio in Reggio Emilia.

Con altri decreti della stessa data si sono nominati:
l'onorevole march9se Carlo di Brichantau, presidente della So-

cletà zootecnica con sede in Torino, a membro della detta Commis-
stone pel tHennto 1890 98 ed 11 cav. Emilio Eloruzzi di Piacenza e

presidente della medesima pel corrente anno.

GIOLITTI. --
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REGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DETJai FERROVIE -

Pit0SPETTO dOf þPOdOtti lordi approssim¢tici del mese di luglio 1892,

Ferrovie esercitate da Società private
RETE MEDITERRANEA RETE

Rete principale Rete secondaria TOTALE . Rete principale
MESE DI LUGLIO

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lungh. assol. al 31 luglio Ch. 4229 4191 907 661 5136 4852 4218 4196
Lun. media di eser. dal 1° luglio
al 31 luglio . . . . . . . . > 4229 4191 907 661 5136 4852 4218 4196

PROI)OTTI
Vtaggiatori. .

. . . . . . . .
L. 4,014.950 3,979,873 150.685 264,633 4,165,635 4,244,506 3,358,645 3,603,543Bagaglie cant . . .

. . . . . » 176,014 172,235 5,348 10,361 181,362 182,599 150,865 156,737
Merci a grande velocità . . .

» 645,117 651,092 22,583 38,611 667,700 689,70) 576,423 618.401
Merci a piccola velocità accel. » 200,540 232,623 7,527 13,630 208,067 246,253 363,417 378,717Merciapiccolavelocità...» 4,452,232 4,086.263149,684344,249,4,601,916 4,430,512 3,703;714 3,509.859Prodotti fuori traflìco.

. . . . » 44,199 •44,198 1,867 1.867 46,066 46,065 5G,756 56,096

ToTAu . . . L. 9,533,032 9,166,284 337,694 673,354 9,870,740 9,839,638 8,209,820 8,323,35ŠMesi antecedenti . . . . . .
. »

ToTAu dal 1° luglio al L.

Di/Jerenze net 1892.
Mese di luglio . . . . . .

.
L. ‡ 366,768 - 335,660 ‡ 31,108 - 113,533

Dal 1 lugIto al
.
L.

Prodotto chilometrico
Del mese diluglio . . . . .

L. 2,254 2,187 372 1,018 1,921 2027 1,946 1,983
Dal 10 luglio al

. »

Diprenze nel 1892.
Mese di luglio . . . . . . .

L. ‡ 67 - 646 - 106 - 37

Dal 1 luglio al
. . L.

Ferrovie esercitate da Società private in eseenione della I.egge if aprile 1885, II. 3048
TOTALE

Reti p incipali Reti secondarie Comp essivo
MESE DI LUGLIO

1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lutigh. assol. al 31 luglio Ch. 9060 0000 2159 1843 11219 10843
Lun. media di eser. dal 1°1uglio
al 31 luglio . . . . . . .

. .
» 9060 9000 2159 1843 11219 10843

PROI)OTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . . L. 7,689,775 7,890,812 421,674 447,509 8,111 449 8,438,321Bagagli e cani .

. . . . . .
.
» 333,359 334,803 11,663 17,382 345,022 352,185Merci a grande velocità

. . » 1,262,236 1,309,509 60,352 79,502 1,322,588 1,389,071Merci a piccola velocità accel. » 571,857 618,03 t - 24,457 29,745 596,314 647,776Merci a piccola velocità
. . .

> 8,432,174 7,864,727 407,03ö 609,GD6 8,839,209 8,474,423Prodotti fuori traffico
. . . . »

' 105,246 103,806 7,788 8,073 113,034 111,879

ToTau
. . .

L. 18,394,617 18,121,748 932,969 1,291,907 19,327,616 19,413,655Mesi antecedenti
. . . .

. . . »

ToTAu dal l lugl. al L.

Di/Terenze nel 1892.
Mese di luglio . . . . . . . .

L. ‡ 272,899 - 358,938 - 86,039
Dal 1° luglio al . .

L.

Prodotto chilometrico
Del mese di luglio . . . . .

L. 2,030 2,013 432 700 1,722 1,790
Dal 1° luglio al

. »

Di/Terenze nel 1892.
Mese di lugIlo . . . . . . . L. ‡ 17

- 268 - 68

Dal lo luglio al . . L.
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DELLE STRADE FERRATE.
38EROIZIO 1891-92 - MESE DI LUGLIO 1893

in confronto con quelli definitivi del corrispondente inese del 1891.

In esecuzione della Legge 27 aprile 1885, N. 3048

EDRIATICA RETE SICULA

Rete secondaria TOTALE Rete principale Rete secondaria TOTALE

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

1015 1014 5233 5210 613 613 237 168 850 781

1015 1014 5233 5210 613 613 237 168 850 781

213,538 232,393 3,572,183 3,835,936 316,180 307.396 57,451 50,483 373,631 357,879
5,782 6,561 156,647 163298 6,480 5,831 533 4û7 7,013 6,288
34,217 37,897 610,640 656,298 40,696 40,076 3,5õ2 2,994 44,248 43,070
16,140 15,653 379,557 394,370 7,900 6,691 790 462 8,690 7,153
243,718 253,786 3,947,432 3,763,645 276,228 268.805 13,633 11,66l 289,861 . 289,266
5,839 6,151 62,595 . 62,247 4,291 3,512 82 55 4,373 3,567

519,234 552,441 8,729,054 8,875,794 651,775 632,111 76,041 66,112 727,816 698,223

- 33,207 - 146,740 ‡ 19,664 ‡ 9,929 # 29,593

511 546 1,668 1,703 1,063 1.031 320 203

- 35 - 35 ‡ 32 - 73 .
- 38

FERROVIE DELLO STATO FERROVIE SARDE
esercitate

dalla Società Veneta
concesse conema alla socied FERROVlE DIVERSE TOTALE GENER A T.x

per imprese alla delle
e costruzioni pubbliche Compagnia Reale Ferrov. Second.

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

140 140 411 411 357 357 1626 1546 13753 13297

140 140 411 411 357 357 1626 1546 13753 13297

43,699 44,691 76,970 79,989 29,560 28,500 671,083 681,120 8,932.761 9,272,621
908 1,023 3,000 3,183 1,205 1,287 9,411 10,236 359,546 367,914

5,508 4,671 9,976 7,893 1,119 892 35,188 38,654 1,374,379 1,441,181
3,412 3,370 > > > > - 4,862 3,088 604,588 654,234
36,516 28,483 59þ36 35,795 19,997 20,760 265,147 264,215 9,219,905 8,843,676
957 1,038 1,519 6,306 1,688 1,340 16,876 17,123 134,024 137,686

91,000 83,276 150,501 153,166 53,519 52,779 1,002,567 1,014,436 20,625,203 20,717,312

7,724 - 2,665 + 740 - 11,869 - 92,109.

650 594 366 372 149 147 616 656 1,499 1,558

‡ 66 .

- 6 + 2 - 40 - 69
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RETE MEDITERRANEA - PaoooTy

VIAGGIATOIU BAGAGLI E CANI MERGI A GRANDE VB

Chilometri

grodotti Mesi
Totale Prodotti Mest

Totale Prodotti Mesi
RIPARTIZIONE DELLA RETE in

approssima- precedenti appros- precedenti appros- precedenti
. tivi in cifre simativi in cifre simativi in cikeesercizio

del mese rettificate
31 luglio del mese rettificate

31 luglio del mese rettificate

Linee di proprieta dello
( Stato e della Società

Rete ) Ferrovie Meridionali. (1) 3883 3,761,550 » 3,764,550 163,954 » 163,954 586,473 a
principale à

i Linee di proprietà pro-
\ miscua e privata . (2) 344 250,400 > 250,400 12,060 > 12,060 58,614 >

TOTALE. . . 4229 4,014,950 > 4,014,950 176,014 » 176,014 645,117 >

Rete secondaria
. . . . . . . (3) 907 150,685 > 150,685 5,348 » 5,348 22,583 y

ToraLE GENERALa. . . 5136 4,165,635 > 4,165,635 181,362 > 181,362 667,700 >

(i) Comprende le Ilnee Riporto Km. 1481 Riporto Km. 3389
Torino-Genova. . . . . . . . Km.170 Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorna. . » 349 Torino-Cuneo . . . . . . . . > 88
San Pier d'Arena-S. Benigno . . . » 4 Gecina-Saline . . . . . . . . » 30 Savigliano-Saluzzo

. . . . . . > 16
Reggio Calabria-Scilla . . . . > 23Torino-Milano . . . . . . . .

> 150 Asciano-Montepescali . . . . . » 84
Napoli Centrale - Sealo marittimo (a)Torino-Susa.

. . . . . . . .
» 53 Roma-Napoli . . . . . . . > 249 (Porta di Massa) . . . . . > 2

Cavallermaggiore-Alessandria
. . . » 97

Bussoleno-Confine Prancese . . . » 49 Ciampino-Frascati. . . . . . » 7
Castagnole-Asti-Mortara . . . . . » 94Alessandria-Arona. . . . . . . > 103 Cancello-Avellino . . . . . . » 74
Steignano-Casalbuono . . . . .

» 65Valenza-Vercelli
. . . . . . . » 42 Eboli-Metaponto . . . . . . . > 193 Speda-Pontremalt . . . . .. .

> 41Savona-Acqui-Bra . . . . . . . > 145 Taranto-Reggio Calabria . . . . » 476 Agropoli-Gastelnuovo Vallo . . . > 21
Scilla-Gioja-Tauro

. . . . . . > 26Pisa-Genova-Ventimiglia(Confinefmma) » 831 Bufaloria-Cosenza . . . . » 69
Succursale del Giovi . . , , . > 23Mondovl-Carrù . . . . . . . . > 14 Oleggio-Pino . . . . . . . > 66

Trofarello-Chieri . . . . . . . » 9 Codola-Nocera . . . . . . > 5 TOTALE
. . Km. 3885

Rho-Sesto Calende · · · • · > 44 Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala . . » 9 (2) Comprende le IIneeMilano-Chiasso (a). . . . . . > 26 Napoli-Eboli. . .. · · · · · > 80 Novi-Alessandria-Placenza
. . . Km. 116Milano-Pavia (a) . . . . . . . » 33 Torre Annunziata-Castellammare.

. » 6 Milano-Vigevano . . . . . . . » 89Gallarate-Varese . . . . . . > 19 Battipaglia-Agropoli . . . . » 30 Torino-Torrepellice . . . . . . » 54Sesto Calende-Arona. . . . . .
» 9 Bra-Carmagnola . . . . . . > 21 Acqui-Alessandria . . . . . . . > 34Cava d'Alzo-Novara . . . .'

. . » 36 Voghera-Pavia . .. . . . . . .
» 26 Mortara-Vigevano.

. . . . . . > 13Pirenze-Empoli•Pisa
. .

. . .
» 79 Novara-Romagnano . . . . . . > 30 Chivasso-Ivrea . . . . . . . . » 83PIsa-Livorno (a) . . . . . . > 10 Avonza-Carrara . . . . . . . * 5 Torreberetti-Pavia. . . . . . . > 44Empoli-ChiusI e bliorcazione per Siena » 155 Vercelli-Stradella

. .
. . . . » 99 Pontegalera-Fiumicino

. . . . . > 11

Da riportarsi Km. 1481 Da riportarsi Km. 3389 Torns . . Km. 344

(a) Për le valutazione del prodotto chilometrico i tronchi comuni con la Rete Adriatica Milano-Chiasso, Milano-Rogoredo (compreso nella Unea
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LORDI (degotte le tasse erariali).

LocrrÀ MERCI A PICCOLA VELOCITÀ
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TR&FFICO TOT A LE GENER A LE

ACCELERATA

Totale
Prodotti Mesi Totale

Prodotti Mesi TQtale
.

Prodotti Mesi Totale Prodotti )(esi

appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti al
al al al al

simativi in cifre simativt in cifre simativi in cifre simativt in cifte 31 luglio
31 lugl3o del mese rettificate

31 luglio del mese rettificate
31 luglio del mese rettificate

al luglio del mese rettificate

586,473 174,698 » 174,698 4,043,436 » 4,043,436 41,425 » 41,425 8,274,536 y ß,7.7¢,536

58,644 25,842 > 25,812 408,796 » 408,796 2,774 > 2,774 758,516 » 758,516

645,117 200,540 » 200,540 4,452,232 > 4,452,232 44,199 > 44,199 9,533,052 > 9,533,052

22,583 7,527 » 7,527 149,684 » 149,684 1,867 > 1,86"/ 337,694 > 337,694

667,700 208,067 > 208,067 4,601,916 » 4,601,016 46,066 » 46,006 9,870,746 » 9,870,746

(3) comprende le Ibn•• Riparto Km. 157 Rfporto Km. 480

Reggio-Castrocucco . Moretta-Cavallermaggiore . . . . > 15 Chivasso-Casale . . . . 4 • •
> 5

GloJä Tautößicotera . . . Km. 18
Cuneo-Ventimiglia:

Dozzano-getpodossola . . . . . y 54
Dalla Stazione provvisoria alla Stazione Cuneo-Robilante. . . • • • > 17

definitiva di Gioja-Tauro . . > 2 ·

Roccasecca-Avezzano: Robilante-Verapato . • - • P O

Casalbuono Lagonegro . . . . > 13 Roccasecca-Arce. . . · · · » 10 Vernante Limone . . . . .
» 9

Battipaglia-Castrocucco: Arce-Sora. . , , , , , , g
Caneo-Mondovi . . . . . . . > 27

Castelnuovo-Vallo Pisciotta. .
w 17 Ceva-Ormea:

Romagnano-Varallo . . . . , , a 25
Ceth-Piiola . . . . . . . 9 20

Priola-Garessio . . . . . . . > 0

Gallarate-Laveno . . . . . . .
> 32 Bricherasio Barge . , , , , , y gg , Garessio-Trappa . . . . .

> 2

Ivrea-Aosta • • • • • • . a 67 Lucca-Vlareggio . . . . . . > 22

Stazione Frascati-Città . . . . . » 4
Aulla-Lucca:

Taranto-Brindisi • • • • • • > 72 Lucca-Ponte a Moriano . . .
> 10

Rocchetta Melfl-Avellino :

Torre Annunziata-Cancello . . .
» 31 CAjanC 1anel o- aoccaravindola. . . > 27

Itocchetta Melti-Monteverde .
> 14

CampigliaMarittima Piombino . 2 a 14

Avellino-Benevento: ßpgranise-Gaeta . . . . · - •

Castellammare-Gragnano . . . .
» 5

Avellino-Prato-Pratola . . . > 9 Velletri-Terracina . . . . • ·

Airasca-Saluzzo. . . . . . , ,
, gg

Prata-Pratola-Benovento , , , ,
y gy Ciampino-Velletri-Segni . . . . » 51

Cuneo- Saluzzo . . . . . . .
» 35

Da riportarst Km. 1ã7 Da riportarsi Km. M9 Tout.s . . a Km. 907

Milano.Placenza), Pisa-Livorno e Napoll Contralescale htimo sono coinputati per una sola meth deB,4 loro rispettiva lunghezza
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LINEE DI PROPRIETA' PROMISCUA E PRIVATA

NOVI-ALESSANDRIA TORINO-PINEROLO
-

· PIACENZA
MILANO-VIGEVANO

TORREPELLICE ACQUIALESSANDRIA
MESE DI LUGLIO ,

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lung. assoL al 31 luglio . . . . Ob. 116 116 39 39 54 54 34 34

Lting.media di eseretzio dal1*lug.
al 31 luglio . . . . . . . . . . . > 116 116 39 39 54 54 34 34

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . L. 102,522 112,103 47,380 36,730 42,065 42,340 18,985 27,971

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . » 7,630 7,690 098 998 920 920 954 954

Merci a grande velocità . . . . . . » 3G,355 36,436 6,534 6,932 4,413 4,855 5,409 5,005

Merci a piccola velocità accelerata a 18,856 25,455 2,015 2,519 1,604 1,919 i,633 1,845

Merci a piccola velocità. . . . . . > 306,671 327,586 34,801 43,778 23,223 22,820 18,991 24,497

Prodotti fuori trafDco . . . . . » 481 481 181 181 1,146 1,145 484 484

TOULE . . . L. 472,515 509,7õ1 91,909 91,138 73,371 73,999 46,45G 61,356

Meal antecedenti . . . . . . . . . . >

Tonu dal 1© luglio al 31 luglio L.

Digerenze nel 1892.

Mese di luglio . . . . . . . . . . . L. - 37,236 ‡ 771 - 028 - 14,900

Dal 10 luglio al
. . . . L.

Prodotto chilometrico

Del mese di luglio . . . . . . . .
L. 4,073 4,394 2,359 2,337 1,358 1,370 1,366 1,804

Dal 1· lugIlo al . . . »

Diferenze nel 1892.

Neso di lugIlo . . . . . . . . . . .
L. - 321 ‡ 22 - 12

- 438

Dal 1* luglio al . . . . .
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DOMPRESE NELLA RETE MEDITERRANEA.

M0llTARA-VIGEVANO CHIVASSO-IVREA TORREBERRETn-PAVIA PONTEGALERA-FIUMICINO TOTALE

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

13 13 33 33 41 44 11 1 344 344

13 13 33 33 44 44 11 11 844 344

13,010 11,788 16,625 21,689 8,910 8,950 902 774 250,399 262,345

356 356 1,044 1,044 150 150 8 8 12,060 12,120

2,376 2,517 2,303 2,479 1,208 1,364 47 45 58,645 60,233

- 998 1,073 460 458 276 274 » » 25,842 33,543

7,007 I1,170 11,001 10,529 4,640 4,872 962 374 403,796 445,632

37 37 352 352 66 66 27 27 2,774 2,773

24,684 26,947 32,385 36,551 15,250 15,676 1,946 1,228 758,516 816,646

- 2,263 - 4,166 - 426 ‡ 718 - 58,130

1,898 2,072 980 1,107 34ô 356 176 111 2,294 2,373

- 174 - 127 - 10 - 65 - 169

i
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I I i I i i .

ÈE'Í'E ÀÌ)È1AÏIOÁ -- Ènovorri.

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI NERCI A GRANDE VB

Chilomotn

RIPARTIZIONE DELLA RETE in

L1ne di proprfeià dello
Stato e della Società Fer-Rete
rovie Meridionali . . . (1) 4049 3,259,605 > 3,259,605 147,949 > 147,949 554,926 >

nŠc ale
Lineedt proprietà promiscua
e privata . . . . . . (2) 169 99,040 » 99,040 2,916 > 2,916 21,497 >

Th'#Rt : 4218 3,358þ45 » 3;358þ45 150,865 > 150,865 576,423 >

ÈËt fecondirÏÀ
. . . . . . (3) 1015 213,538 » 213,63$ 5,782 > 5,782 34,217 >

TOTALE GENEAALE . . . 5233 3,572,183 > 3,572,183 156,647 > 156,647 610,610 >

RETE SICULA - PaonoTTI

VIAGblATORI BAGAGLI E CANI NERCI A GRANDE VE
h11nmetri - -

RIPARTIZIONE DELLA RETE In

esercizio

Rete principale . . . . . . . . . (4) 613 316,180 » 316,180 6,480 > 6,480 40,698 »

Rete secondaÊia . . . . . . . . (5) 237 57,451 > 57,451 533 » 533 3,552 >

TOTALE . . . .
850 373,631 » 373,631 7,013 > 7,013 44,248 >

(i) Comprende Ïe IInee Riporto Km. 1483 (2) Comprende le linee

Milano-PÌÍicenia (a) . . . . . . kin. 6$
Piacenza-Bologna . . . . . . .

> 147
Bologna-Pistoia. . . . . . . . » 99
renze-Pistota-Pisa ..., - · .. · > 101

MiÍãno-Bergamo-Peschiera-Venezia . » 288
Bologna-Padova . . . . . . . > 123
Mestre-Cormons

. . . . . . . > 145
Udine-Pontebba. . . » 69
TittigiloCretton .

> 65
Treviglio-Rövato . . » 33
Borgamo-Lecco. . . > 38
Milano-Chiasso (a). . . . . . . > 26
Verona-Perl-Confine Austriaco. . .

» 44
Verona-Mantova (Sant'Antonio) . .

» 36
Dossobuono-Legnago. . . . . .

» 44
Uèiäsi -R iiioJdrli . . . . . i 71
PIsa-Livorno (a) . . . . . . .

> 10
Roma-Orte . . . . . . . .

» 83

Orte-Chiusi-Terentola-Firenze . . . » 233
Orte-Foligno . . . . . . . .

» 84

Foligno-Falconara. . . . . . . > 120

Foligno-Terontola . . . . . . .
» 83

Napoli Centr. - scalo marit. (Porta tli lam) (a)» 2

Bologna-Otranto . .
. . . . . » 847

Castelbolognese-Ravenna . . . .
» 42

Castellamare Ad*-Rieti-Terni . . . > 230

Foggia-Napoli . . . . . . . . > 198
Cervaro-Candela . . . . . . . > 30
Bari-Taranto

. . . . . . . . > 115
Termoll-Benevento . . . . . . > 172
Pavia-Cremona-Brescia . . . > 124

Ferrara-Argema . . . . . . . » 34
Parma-Fornovo (6) . . . . · ·

> 23

Roma-Solmena . . . . . . .
> 172

Faenza-Marredi . . . . . . . » 35
Fornove-Berceto . . . . . .

> 22

Cremonaafantova. . . . . . . Km. 63
Mantova-Modena · · · · · · · > 65
Palazzolo-Paratico . . . . . .

> 10
Monza-Calolzio - · · · · · · . » 31

ToTax . . . Km. 169

Da riportarsi Km. 1483 TOTHE • •

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico, I tronchi comunî con la Rete Mediterranea Milano-Rogoreto (sompreso nella linea Mihno-Pavia)
(b) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 40 del capitolato di esercizio, i tronchi delle linee nuove

conçossionaria della rete da cui essist diramano fino al giorno in cui sifmo messi in comunicaztone con la rete di cui devono far parte, cost il tronee,
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r.on»L(gegotje le,tage ,erariali).
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ

LoclTI AccetttuTA MERCI A PICCOLA VELOCITA, PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

If

554,926 350,832 > 350,832 3,589,645 > 3,589,645 55,735 > 55,735 7,958 602 > 7,958,692

21,497 12,585 » 12,585 114,069 > 114,069 1,021 » 1,021 251,128 » 251,128

576,423 363,417 » 363,417 3,703,714 > 3,703,714 56,756 > 56,756 8,209,820 > 8,209,820

34,217 16,140 > 14,140 243,718 > 243,718 5,839 » 5,850 519,234 » 519,234

610,640 379,557 » 379,557 3,947,432 > 3,947,432 62,595 » 62,595 8,729,0.~4 » 8,729,054

Lonm (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ

LOdiTA acCRERAN
MERGI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

40,696 7,000 > 7,900 276,228 > 278,228 4,291 » 4,291 651,775 » 651,275

3,552 790 > 790 13,633 > 13,633 82 > 82 76,041 » 76,041

44 248 8,690 > 8,690 289,86t » 283,861 4,373 > 4,373 727,R16 > 727,816

i i 1

(3) Comprende le linee

Firenze-Faenza:

Firenre-Borgo S. Lorenzo . . . Kuk, 35
Belluno-Feltre Treviso . . . . .

» 86

Adria-Chioggia . . . . » 31
Macenna-Albacina . .

» 60
Teramo-Giulianova . . > 26
Ferrara Ravenna-Rimini e diramazione

Lavezzola-Lugo . .
. . . > 113

Candetä-Ponte-S.Venere-lifelfl-Rionero-
Potenza:

Candeia-Rocchetta-Melfi . . .
> 11

Rocchetta Melfl-Rapolla-Lavello .
> 23

Zollino-Gallipoli . . . · · • · » 35

Da riportarsi Km. 297

Parma-Brescia-Iseo: Riporto Km. 297
Parma-Piadena . . . . .

Brescia-Iseo
.

. . . . .

Macerata-Civitanova . . . . . . > 28
Legnago-Monselice . . . . . . » 40
Sondrio-Chiavenna .

.
. . . . » 68

Mestre-S. Donà-Portogruaro . . . » 60
San Ilenedetto del Tronto-Ascoli
Piceno.........» 33

Foggia-Manfredouta . . . . . . >· 36
Mantova-Legnago . . . . . . > 38
Viterbo-Attigliano. . . . .

. . » 40
Foggia-Lucera . . . > 20
Bol.-Ver.: Bol.-Crevalcore-S. Felice » 44

Treviso-Motta
. . . . . . > 34

Portogruaro-Casarsa-Spilimbergo-Gemona:
Portogruaro-Casarsa . . . . > 21

Lecco-Como . . · · · · . » 37
Ponte S. Pietro Seregne . . . .

> 32

ToTup . . .
Km 1015

(4) Comprende le Ilnee

Messina-Catania-Stracusa.
. . . . Km. 182

Catania-Caltanissetta-Canicattl-Caldare » 175
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapslumba-Santa Caterina, . . » 57
Canicatti-Licata . . . . . . .

» 48

ToTus . . .
Kro H3

(5) Comprende le linee

Siracum-Ltcata:
Siracusa-ilodica . . . . Rm. 93
Porto e Molo Licata--Terranova > 38

Messine Patti-Cerda
.

•

. , , . » 92

Valsavoja-Caltagirone;
Valsavoja-Scordia . . . . . > 14

ToTas . . .
Km 237

Milano-Chiasso, Pisa-Livorno e Napoli dentraÍe scaÍo marittimo, sono computati per una sola metà della loro rispettiva Íunghezza.
che si diramano da una delle due rett, quantunque destinati secondo la tabalha A a far parte di altra rete, devono essere esercitati dalla Società
ŸRrmg-yoroovo verrà esercitato dalla Soeletà esereente la Rete Adriatica fino a elle non venga aperta alPesercizio l'intera linea Parma-Spezia.
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LINEE DI PROPRIETA' PROMISCUA E PRI

I L

CREMONA MANTOVA

Mese di Luglio
1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 luglio . . . . . . Ch• 63 63

Lunghezza media di esercizio dal 1• Iuglio al 31 detto . I , . . . •
l > 63 63

Prodotti.

Viaggiatori . . . . . . . . a . . . L. 32,123 34,241

Bagagli e cant . . .

'
·

, a .

'

. • • • 1,019 1,102

Merci a grande velocità . . . ; . .
• • - > - • • • • > 10,630 12,459

Merci a piccola velocità accelerata . , a . . . . • • • > 3.022 3,386

Merci a piccola velocità . . . ! .

'

. . 2 + • • • • 51,223 53,167

Prodottt fuori traffloo
.

. . • • > 312 513

loTAI.t L· 98,359 104,898

Mesi antecedenti . . a . .
'

. . . . . . . >

Tor1LI dal 1• luglio al
. . . . L.

Differenze nel ISOS;

Mese di luglio e . . . . . . . . . • • a • • . L
- 6,539

Dal 1• luglio al . . . a . , , . . . , a & L.

PELOBOTTO OHILOriETaafð

Del mese di luglio . . , , , , , t . . . . » , a L 1,561 1,665

Dal 1e ¡ggi¡o ai , , , ,
. 4 , ; ,

Din'erenze nel i•49't.

Mese di lugtto . . . , , L •- 104

Oal t• logilo al . . . . . .



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 478

VATA COMPRESE NELLA RETE ADRIATICA.

MANTOVAMODENA PALAZZOLO-PARATICO MONZACALOLZIO ,TOTALE

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

65 65 10 10 31 31 169 169

65 65 10 10 31 31 169 169

33,700 37,985 931 969 30,195 32,471 99,039 103,666

1,488 1,725 7 10 402 515 2,916 3,352

7,015 7,913 11G 136 3,736 4,407 21,497 24,915

8,232 9,502 2 3 1,320 1,884 12,585 14,775

35,397 38,868 0,330 6,835 2l,119 21,976 114,069 120,846

446 575 16 28 216 270 1,020 1,416

88,338 96,568 7,402 7,981 56,997 61,523 251,12ô 270,970
i

- 8,200 - 579 - 4,526 - 19,844

i,359 1,485 740 798 1,838 1,98 1 1,485 1,603

|
- 126 - 58 J - 146 - 118
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PRODOTTI LORDI
Ferrovie di proprietà dello stato

MESE DI LUGLIO
esercitate dalla Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche

VICENZA-TREVISOVICENZA-THIENE-SCHIO
P A D 0 V A - B A SS A NO TOTALE

1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lungh. assoluta al 31 luglio Ch. 32 32 108 108 140 140
Lung. media di eser. dal 1 lugl.
al 31 detto . . . . . . » 32 32 108 108 140 140

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . L. 10,373 11,093 33,326 33,õ98 43,699 44,691
Bagagli e cant .

.
. . . . . . » 223 211 685 782 908 1,023

Merci a grande velocità. . . . > 1,637 1,202 3,871 3,469 5,508 4,671Ñerci a piccola vel. acceL
. > 108 Tön · 9,304 3;211 3 4T2 1,87ð

Merci a piccola velocità
. . . > 14.332 14,321 22,184 14,162 36,öi6 28,483

Prodotti fuori trafflco. . . . . » 327 482 630 556 957 1,038

Torar. . . . L. 27,000 27,498 64,000 55,778 91,000 83,276
Mesi antecedenti. . . . . . . . >

Torni dal 1•Iuglio al L.

Di//erenze nel 1892.
Mese di luglio . . . . . . . L. - 498 # 8,222 ‡ 7,724

Dal 1* luglio al . L.

Prodotto chilometrico
..

Del mese di luglio . . . . . L. 843 859 592 516 650 594
Dal 1* luglio al >

Di/Terenze nel 1892.
Mese di luglio . . . . . . L. - 16 ‡ 76 # 56

Dal 1* Iuglio al L
'

Ferro Vie

38fTIMO-RIVAROLO-CASTILlal0ITI CONEGLIANO-VITTORIO SICULA-0CCIDENTALg SASSUOLO-MODENAMESE DI LUGLIO MIRANDOLA-FINALE
- 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 189t

Lungh, assoluta al 31 detto Ch. 31 31 14 14 188 188 68 68Lunghezza media di esercizio dal
1• luglio al

. » 31 31 14 14 188 188 68 68
PRODOTTI

Vlaggiatori. . . . . . . . . . . L. 21,076 15,499 3,398 3,204 67,790 92,133 17,637 18,946Bagagli e cani . . . . . . . . » 412 291 72 101 1,563 2242 97 97
Merci a grande velocità . . . » 777 901 342 382 6,391 10,436 793 865Merci a piccola vel. accel. . » » » 3 2 > > > 3
Merci a piccola velocuà. . . > 10.543 11,149 2,355 3,785 39,753 40,919 9,061 9,490Prodotti fuori trallico. . . , , » 3,210 3,053 330 122 2,614 3,713 230 216

Tortu
. . . L. 36,018 30,893 6,500 7,599 118,111 149,473 27þ24 29 614Mesi antecedenti. . . . . . . . »

Totau dal 16 luglio al L.

Di/Terenze nel 1891
Mese di luglio . . . . . . . L. # 5,125 - 1,099 - 31,362 - 1,790

Dal 1* Iuglio al L.

Prodotto chilometrico
Del mese di luglio . . . . L. 1,161 996 464 542 628 795 409 434Dal 1* luglio al

. . »

Di/Terenze nel 1892.
Mese di luglio . . . . . . L. ‡ 165 - 78 - 167 -. 25

Dal 1 luglio al
. L.



AAz2ETTA (IFFICIALIC DEL REGNO D'ITALIA 476

dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diYeree

Moeletà anonima delle ferrovie Xor i 1511ano

MILANO-SARONNO-ERBA TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI i
E 8tROINO-VARIBI-IAVEIO NOVARA-SEREGNO TOTALE

1892 1891 1892 1891 1892 1892 1892 1891 1892 1891

137 137 56 56 193 193 32 32 12 1S

137 137 56 56 193 193 32 32 12 12

168,589 160,480 17,931 17,999 186,520 178,488 40,133 39,007 14,508 14,879
2,666 2,796 189 197 2,855 2,993 263 351 9 7
7,834 8,413 1,375 1,064 9,209 9,477 1,615 1,713 111 123

46,440 42,214 13,832 12,8ß9 60,272 55,093 10,424 0,880 381 435
1,179 1,132 148 142 1,327 1 274 3,627 3,759 434 418

226,708 215,044 33,475 32,271 260,183 247,315 56,062 54,710 15,443 15,862

+ 11,664 ‡ 1,"04 ‡ 12,868 ‡ 1,352 - 419

I
1,654 1,569 597 576 1,348 | 1,281 1,751 1,703 1,286 1,321

# 85 ‡ 21 - 67 ‡ 42 - 35

diverse

SANTlllA-BIELLA VENTOSU-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALHANU-NETTUNO OFANTINO
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA E HOMt-NEMI V48GIIERITA DI 4AVOIA

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 18WI

30 30 72 64 44 44 63 63 6 6

30 30 72 64 44 44 63 63 6 6

29,428 28,416 10,350 9,104 8,500 8,659 54,347 54,364 75 81
1,158 1,109 114 101 117 171 728 714 » >

3,128 2,834 488 410 579 404 2,318 2,493 47 35
498 186 » » » »

25,918 29,490 3,344 3,519 2,483 2,801 7,909 6,179 1,736 969
1,873 7J4 218 1t7 323 100 » » » »

61,505 62,583 14,514 13,2öl 12,500 12,321 65,302 63,750 1,858 1,085

- 1,078 ‡ 1,263 ‡ 170 + 1,552 ‡ 773

2,050 2,086 201 207 284 280 1,036 1,011 309 180

- 3 - 6 ‡ 4 ± 25 129
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(dedotte le tasse erariali)
« iverse

NAPOLI-BAJANO SCHIO-ARSIERO COLLE VAL WLBA AREZZO-FOSSATO UDINE-CIVIDALE
e ECIIIO-TORREBELVICING P0GGIBOISI PORTOGRUARO

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

37 37 24 24 8 8 134 134 75 75

37 37 24 24 8 8 134 134 75 75

27,454 28,959 3,486 3,235 1,294 1,325 10,028 11,724 12,273 12,468
119 1 1 14 19 18 22 30ß 280 193 250

99ß 970 272 423 166 147 1,249 1,423 1,004 884
ß33 402

2,150 2,149 5,268 6,882 2,571 2,803 10,320 18,062 6,403 6,891
190 271 460 848 204 382 4ô2 749 194 213

30,905 32,470 9,500 11,407 4 253 4,679 23,255 32,238 20,700 21,110

- 1 565 - 1,907 - 426 - 8,983 - 410

835 877 395 475 531 584 173 240 276 281

- 42 - 80 - 53 - 67 - 5

Iverse

IOllTEPORPORTO VESH G0mlálIZ0 FERRARA-SUZZARA MODENA VIGNOLA AREZZO-STIA

1892 1891 1892 1801 1892 1891 1892 1891 1892 1891

27 27 8 8 82 82 2 26 44 44

27 27 8 8 82 82 26 26 44 44

366 363 185 231 9,136 9,671 5472 ,5,382 9,713 8,866
5 15 5 9 100 106 11 12 127 136

24 15 747 900 143 191 1,081 935

830 500 > 343 128

2,441 2,012 8,132 7,165 1 594 1,503 4,738 5,544
302 352 14 26 198 237

395 393 2,631 2,252 19,247 18,694 7,231 7,114 16,200 15,846

2 ‡ 379 553 - 120 ‡ 3ã4

14 14 328 281 234 227 278 273 368 360

47 7 5 ‡ 8



478 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PRODOTTI LORDI (dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diverse

NAPOLI-CUM&. VERONA-GAPRING NAPOLI

MESE DI LUGLIO OTTAJAN0

1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 luglio . . . . . Ch. 20 20 34 31 23 23

Lunghezza media di esercizio dal 16 Iuglio al 31 detto . » 20 20 34 34 23 23

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . L. 46,074 60,109 7,897 8,454 8,624 7,454
Bagagli e cani . . . . . . . . . .

» 29 415 63 46 14 19
Merci a grande velocità . . . . . . . .

> 101 67 155 53 65 11
Merci a p ccola velocità accelerata . . . . . . » » » » » » »

Merci a piccola velocità . . . . . . . .
» 894 » 2,177 1,348 352 >

Prodotti fuori trafflco . . . . . . . . » » » 277 215 » »

Torsu . . . L. 4&,001 60,63L 10,575 10,116 9,060 7,184
Mesi antecedenti , . . . . . . . .

>

TOTALI dal 1• luglio al . . .
L.

Di/Terenze nel 1892.

Mese di luglio . . . . . . . .
L. - 12,680 ‡ 459

. # 1,87ô

Dal 1° luglio al . . . . . . . L.

Prodotto chilometrico.

Del mese di luglio . . . . . . . . L. 2,400 | 3,034 311 297 350 312
Dal 1 luglio al . . . . . . .

*

Differenze nel 1692. ----

Mese di luglio . . . . . . . . . L. --- 634 ‡ 14 ‡ 38

Dal 1 luglio al . . . L.

Ferrovie liverse

Gerignola Stazione FERROVIE BIELLESI 1 _LE X.0 DELLANO TOTALE
MESE DI LUGLIO cenguela citta liedinata a pag.seguente) delle terrovie diverse

1892 1891 1892 1891
.

1893 1891 1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 luglio . . .
Ch. 7 > 40 > 25 » 182ß - 1546

Lunghezza media di esercizio dal 1° luglio al 31

detto . . . . . . . > 7 » 40 > 25 » 1626 1546

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . . . . L. 1,333 -, 10,921 » . 1,496 > 671,08 681,1
Bagagh e cani . . . . . .

» (I » 134 * 58 > 9,411 11),23
aferci a grande velocità . . . . . » 468 » 82 > 381 » 35,188 38,65
Merci a ptecola velocità accelerata . . .

> 116 11 > 153 > 4,862 3,088
!)Ierci a piccola velocità . . . . ,

» 2,564 624 » 2,677 » 265,147 264,215
Prodotti fuori traffico . . . . . » > 16,87 17,123

ToTAu . . . L. 4,512 11,772 4 768 > 1,002,567 1,014,436
Mesi antepedenti . . . . . .

ToTAu dal 16 luglio al . L.

Differenze nel 1892.

Meso di luglio . . . . . . L. 4,512 ‡ 11,772 4,768 - 11 869

Dal 1° luglio al . . . . L.

Prodotto chilometrico. ------

Del mese di luglio . . . . .
L. 644 » 294

Dal 1 luglio al . . . .
»

Di/Terenze nel 1892.
Mese di lugl:o . . . . . . L.

190 * 616 566

- - 40

Dal 1* Iuglio al . . . . L.
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ANNOTATI ONI

(1) La linea Lecco-Colico di cut fan parte i tronchi Lecco-Lierna-Bellano fu concessa alla Società Italiana delle strade ferrate meridio-

nali con legga 21 luglio 1888 n. 5550. I termini stabiliti per l'apertura di detti troncht in base all'art. 3 della Convenzione approvata colla

legge predetta sarebbero pel tronco Lecco-Lierna il 5 maggio 1891 e per l'altro Lietna-Bellano II 5 maggio 1895. -- Essendosi però auto-

rizzata la Società concessionaria ad aprir11 all'esercizio priana dei termini stabiliti a tutto suo rischio e pericolo, nel presente prospetto i

detti tronchi sono stati per ora compresi fra le linee diverse salvo a comprenderli nella rete secondaria Adriatica, quando verranno eser-

citati alle condizioni dell'art. 73 del capitolato annesso al contratto d'esercizio della rete medesima, approvato con legge 27 aprile 1885, n. 3048.

I prodotti sono desunti dai conti approssimativi presentati dalle Amministrazioni ferroviarie

Per i mesi antecedenti i prodotti vengono esposti con le nuove cifre risultanti dalle rettfficazioni che le amministrazioni ferroviarie hanno

introdotte nelle rispettive contabilità.

TRATTI COMUNI A DUE LINEE COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINES.

Rete Mediterranea. Km. 106

Rete Adriatica ........ > 62

Rete Sicula.................. ......
» à

Ferrovie Venete . > 3

Ferrovia Conegliano-Vittorio. ............. .......
> 3

Totale......... Km. 183

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(in pubblicazione)
AVVISO PER SMARI(IMENTO DI BICEVUTA

Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilesciata dalla In-

tendenza di finanza di Milano in data 28 ottobre 1892, col num. 911
d'ordine, num 7453 di protocollo e 45331 di posizione, alla signora
Carlotta Cagnoll di Antonio, maritata Val ata, per il deposito della

cartella al portatore num. 282934 della rendita di L. 10, esibita per

il terzo cainbio decenna'e

Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pubulico, si
diffida chiungoe possa avervi interesse che, t:ascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, non interve-

nendo opposizioni di sorta, la cartella di rendita suddescritta sarà

consegnata alla signora Carlotta Cagnoli di Antonio, maritata Valdata,
senza obblig'o della Bíbitione della ricevuta dichiara a smarrita, la

quale rimarrà di niun valore.

Roma, 30 genWald 1893,
ll Direttore Generate

NOVELLI.

CONCORSI

1. Copia dell'atto di nascita debitamente legalizzata;
2. Certifica'o dell'uffleiale di stato civile del luogo di nasetta, da

cui consli che il candidato è cittadino del Regno;
3. Certiflcato penale con data non anteriore al 16 febbrato 1883;

4. Attestato di sana costituzione fisica ;

5. Diploma origina'e di laurea universitaria in flsica ;

6. Attestato dei risultati ottenuti negli esami speciali univer-
sitari ;

7. Tutti i titoli che il concorrente possiede comprovanti la pro•

pria idoneità ed abilità.

A parità di merito sarà presselto 11 candidato che presenta titoll di

matematica e cc tilleati di ab lità nell'elettrotecnica.

Le domande ed i documenti che fossero inviati al Comando della

R. Accademia navale dopo 11 1° aprile 1893 non saranno prest in

considerazione e verranno respinti ai mittenti,
11 candi iato prescelto dovrà recarsi a Livorno e prendervi dimora

stabila, appena ricevuta la nomina ad assistente Esso dovrà rimanere

a completa disposizione del Coman lo dell'Istituto durante le ore della

lezioni e prestare l'opera sua nel gabinetto di flsica, sempreehë il

professore titolare lo crederà opportuno.

La nomina non sarà definitiva che dopo il primo anno di esperi-
mento.

Roma, 1° febbraio 1803.
Il Ministro

C. A. RACCilIA.

MINISTERO DELLA MARINA

N. 53.

Noti.geazione di concorso per un posto di assistente di fisica CONSIGLIO DI VIGILANZ&

nella R. Accademia navale in Livorno del R. Collegio femminile agli Angell in Verona

È aperto un concorso per titoli al posto di assistente di flsica nella

R. Accademia navale in Livorno, col grado di professore aggiunto di Avviso di concorso.

scienze di 2a clas ee con l'annuo stipendio di lire 2000· È aperto da oggi sino a tutto il giorno 20 febbraio p. v. il con-

Gl. aspiranti a d tto concorso davranno far persenire, non più tardi corso ad un p sto di lstitutrice in questo Realo Collegio, con l'annuo

del 1° aprile 1893, al Camando della R Accademia navale, regolare onorario di lire 1200.

domanda in carta da bollo da lire0,50, corredata dai seguenti docu¯ Le aspiranti dovranno presentare le loro domande, in carta da bollo,

meati: a questo Consiglio di vigilanza non più tardi dell'epoca come sopra
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Ossata, corredandole dei seguenti documenti, anch' essi in carta bol-
lata ;

a) certifleati di nascita e sana costituzione flsica ;
b) attestato di distinta moralità, da cui risulti che l'aspirante è

degna sotto ogni riguardo di applicarsi alla educazione;
c) tttoli di abilitazione all'insegnamento, con patente di maestra

elementare di gra lo superiore e con ogni altro dommento che com-

provasse meriti speciali delle aspiranti nel pubblico insegnamento.
La nomina ò f:Mta con decreto ministeriale per un anno di prova,

salvo poi la conferma al posto in base al risultato di tale esperi-
mento.

I servigi prestati dalla eletta saranno computati per la pensione a
norma delle disciplice vigenti per gl'Insegnanti nell' istruzione secon-
darta.

Si avverte che le istitutrici hanno l'obbligo di dimorare nel Col-
legio, dove hanno vitto, assistenza medica, medicine, lume, legna ed

imbiancatura, rilas:iando al Colleglo per tali somministrarloni annue
lire 330 sullo siipendio soprain ticato.
La nom nata dovrà pienamente uniformarsi alle discipline dell' Isti-

tuto portate dallo Statuto organico approvato col Reale decreto 6 feb-
braio 1890 e dal vigenti regolamenti interni.

Verona, il 25 gennaio 1893.
Il Presidente

EDOARDO DE DETTA,

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI AfETEOROLOGIA B GEODINAMICA

Ro:na, 6 febbraio 1893.

STATO STATO
TE4tPERATURA

STAZION1 DEL C I BL 0 DEL M A RB
liaSSima AlinifDS

7 ant. 7 ant,
nelle 14 eis practientt

USSERVAZIONI METEOROLOSICHE
lat*.o nel R. Oaservatorio del Collegio Romano

Il di 6 feóórafo 1893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri
! 49,6.

Barometro a mezzodi
. . - · · · 771,1

Umiditdr relativa a mezzodl . . . . . . 20
Vento a mezzodl

. . . , ,
. Nord moderato.

Cielo , , , . . . . . . ,
sereno.

Massimo 7*,9.
Termometro eentigrado

Minimo 10,9 sotto zero.
Pioggia in 24 ore : - -

Li 6 febbraio 1893.
In Europa pressione notabilmente alta intorno alla .Svizzera, ge-

neralmente elevata altrove, minima all'estremo Nordovest. Ginevra

776, Alalta 761; Ebridi 700.
In Italia ocilc24 tre: barometrosalito quattro a cinque mill.sulla

Italia inferiore; venti settentrionali al Centro e Sud; nevicate al Sud
del continente, sull'Etna e Caltanissetta, pioggie in Sicilia; tempera-
tura ancora diminuila e bassa; brinate e gelate.
Stamane: cielo nevoso a Potenza, Cosenza e Caltanissetta, sereno

al Nord c Centro; venti settentrionall forti al Sud, freschi in generale
altrove; barometro a 178 a Torino, a 772 a Cagliari, Napoli, Lesina,
a 706 al Sud della Siellia.

Alare ogitato lungo la costa media e meridionale adriatica, costa
ionica e sicula.
Probabilità: Venti settentrionali ancora forti all'estremo Sud, deboli

al Nord; cielo vario al Sud, sereno al Nord; temperatura sempre
bassa con gelate e brinale; mare agilato lungo le coste meridional.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Belluno . . . . lis coperto - 1 0 - 7 6 CAMERA DE I DEPUTAT IDomodossola
. . sereno - 1 8 - 6 4

Milano. . . . . sereno - 2 2 - 5 0
Verona . . . . sereno - 9 6 - 5 3

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 6 febbraio 1898.Venezia
. . . . 1|2 coperto calmo 5 3 - 5 0

Torino . . . . sereno - 0 1 - 8 2 Presidenza del presidente ZANARDELLI.
Alessandria . . . sereno - 0 8 - 9 0
Parma . . . . sereno - 1 ß -- 7 5 La s.duta comincia alle 2.5.
Modena . . . . 1¡4 coperto - 0 5 - 8 7 ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di sa-
Genova

. . . . sereno calmo 4 2 - 0 2 bato, che è approvato.Forli . . . . . It4 coperto - 0 2 -- 5 0 PRESIDENTE comunica una lettera del presidente del Senato chePesaro . . . . sereno agitato 1 0 - 3 8
Porto Maurizio . . 1;4 coperto legg mosso O 4 - 1 8 partecipa la morte del senatore Trocchi
Firenze . . . . sereno - 1 0 - 3 1 La presidenza, stante la ristrettezza del tempo, provvide diretta-
Urbino . . . . sereno - - 3 0 - 7 5 mente che la Camera fosse rappresentata at funerali.
Ancona

. . . . sereno agitato 3 0 - 0 i Gl0LITTI, presidente del Consiglio, risponde ad un'interrogazlonoLivorno . . . . sereno calmo 3 5 - 3 0
.

Perugia . . . . sereno -
- 2 2 - 5 3

tiel deputato Bovio « mtorno a certo Ingerenze della questura di
Camerino

. . . sereno - - 3 9 - 8 0 Roma, in un giornale cittadino ».
Chieti . . . . . sereno - - 0 8 - 8 8 L'autorità di pubblica sicurezza seppe che pensavasi pubblicare quiAquila . . . . . 314 coperte - - 1 2 - 8 2

un giornale con intenti non lodavoli cioë a scopo dif1tmatorio in coseRoma . . . . . 1;4 coperto - 6 i - 1 9
Agnone . . . . sereno - - 5 0 - 8 7 finauziarie.

Foggia . . . .
- - -

- Giunta una dom9nda di autorizzazione per pubblicare un giornaleBari
. . . . . sereno mosso 4 3 0 3 nuovo, furono chieste informazioni semplicemente per lettera; maNapolt . . . . . sereno legg. mosso 3 3 - 0 2

non si intende impedire pubblicazioni di giornali, qualunque sia ilPotenza . . . . nevica - - 4 4 - 7 5
Lecce . . . . . 3[4 coperto - 6 6 1 5 foro colore politico.
Cosenza

. . . . nevica - 5 4 0 6 BOVIO ò lieto che piena libertà sia lasciata alla pubblicazione di
Cagliari . . . .

sereno legg. mosso 14 9 1 0 giornali, come si lascia piena libertà alla parola, nei limiti del-Reggio Calabria . coperto legg. mosso 10 8 3 8
,onesto.Palermo . . . . coperto molto agitato 11 4 3 3

Catania
. . .

.

3 4 coperto mosso 9 0 3 0 à quindi sedisfatto.
Caltanissetta

. . . nevica - 6 0 - 2 0 Verillea di potert.
Stracusa

. . . . coperto tempestoso 12 8 6 7 pRESIDENTE annunzia che sarà inscritto nell'ordine del giorno di
domani il ballottaggio del collegio di Serra di Falco.
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Sootgimento di interpellanze.

DAL VERME svolge una futerpellanza ai ministri della guerra e

della marina « per conoscere Bl'intendimenti del Governo circa la

difesa della Sicilia, in vista della trasformazione di Biserta in piazza
militare marittima ».

Non entrerà in questioni di diritto internazionale. Rileva solo l'im-

portanza militaro che viene ad acquistare il porto di Biserta (il quale
å in una lingua di terra che si protende verso la Sictlla) per i grandi
lavori che ora vi si fanno.

Por Pitalia Biserta sarà un pericolo vicino e una minaccia costante.

Il carattere strat..gico di Biserta è scolpito mirabilmente dal Gugliel-

minotti; infatti, come egli dice, quel porto domma lo stretto di mare

che divide il Mediterraneo occidema.e dah'orientale

Tolone non costituisce un possibile pericolo per l'Italia per quanto
si riferisce a truppe da sbarco; Biserta ne costituisce uno non solo

possibile, ma probabile; e l'oratore lo dimostra esponendo le relative

distanze.

Esorta 11 Governo a vigilare; ed a non riposare tranquillo sulle

asserzioni che a Biserta si eseguiscano lavori a solo scapo commer-

ciale. La ut-tura di essi e le fortificazioni cho vi si fanno attorno

escludono completamente quell'oggetto.
È vero che noi non abbiamo intenzione di andare ad assalire al-

cuno, ma abbiamo 11 dovere di premunirci contro tutto le possibill
offese. Potrebbesi eseguire per parte nostra delle fortißcazioni a

Trapani, di contro a Biserta; ma vi si opp•ne da un lato la que-

stlone finanziaria, dall'altro l'idea che non è certamente opportuno
far rappresaglie.
A suo avviso quindi la soluzione del problema dovrebbe ricercarsi

piuttosto nel campo politico. Trattando itsieme altre vertenze della

ytessa indole, non dovrebbo riuscire difIlcile conseguire un componi-
mento.
Indipendente da quell'azione politica, il Governo, per porre la Si-

cilla al riparo da ogni sorpresa, dovrebbe apprestare un approdo a

Vdla San Giovanni; in guisa che fossero in ogni evento assicurate le

comunicazioni tra l'isola e il continento; avvertendo che la spesa non

supererebbe le trecentomila lire.

Inoltre farebbe mestieri compiere le vie d'accesso a Messina dal

l'interno dell'isola ed allestire i ricoveri e le condutture d'acque. De-

plora a questo proposito che il Gove:no non abbia insistito perchè la
ferrovia circumetnea venisse costruita a scartamento ordinarlo.

Domanda qutndi quali siano gl'intendimenti del Governo e so il

Governo medesimo pensi di utilizzare le strade ferrate litoranee a

scopo di difesa, mediante l'uso dei treni e batterie.

Compiute queste ed altre opere accessorie, che l'oratore accenna,

potremo attendere tranquilli gli avyenimenti; confidando nel valore

dell'esercito e dell'armata e nello spirito dl patriottismo del quale le

fort¡ popolazioni dell'isola hanno già dato splendide prove. (Vive ap-
provazioni - Molti deputati vanno a stringere la mano all'oratore).
NASI dà ragione della seguente interpellanza ai ministri della guerra

e della marina:

« 11 sottoscritto, riproducendo la sua interpellanza del 26 gennaio

gg glesidera conoscere gPintendimenti del Governo sulle quistioni
attinenti alle fortificazioni di Biserta ».

Dopo aver ringraziato l'onorevole Dal Verme d'aver portato la sua

autorevole parola sul grave argomento, nota che le fortilleazioni di

Biserta racchiudono una questione non già semplicemente militare ma
essenzialmente politica.
Sebbene, segue l'oratore, i giornali francesi si siano studiati da

principio di togliere al porto di Biserta ogni carattere militare, quando
con poterono ptà nascondere il carattere dei lavori che vi andavano

acendo, hanno mutato linguaggio affermando che trattavast sempl --

cemente di opere di difesa.

Crede poi troppo ottimista l'avviso di coloro che negano impor-

tadt.a alle opere di Biserta, considerando che la Francia, in caso di

dovrà concentrare i suoi sforzi sul Reno;dappoich&,secondo
te decisive battagl e, ove la guerra scoppiasse, si combat-

teranno sul mare, e le sorti d'Italla non dipenderanno dall'esito di
una lotta sulle Alpi.
A sostegno di questo suo parere, legge alcune pubblicazioni mi-

11tarl francesi.

Nota poi come la Francia non possa essere arbitra di fare a Tu-

nisi cið che meglio crede, poichè ivi la sua azione deve essere su·

bordinata alle capitolazioni e ai trattati, e rispettosa dell'influenza ita-
liana in quelle contrade.

D:chiara di aver poca fede nell'opera della diplomazia. Ifa in ogni
modo crede che questa avrebbe potuto aver maniera di esplicarsi
quando fu conclusa o rinnovata la triplice alleanza, non essendo per·
suaso che la tutela degli interessi italiani possa venire dall'intervento
diretto dell' Inghilterra.
Ad avviso dell'oratore a perciò dimostrata la convenienza di di-

fendere, con efficaci fortificazioni, le coste della Sicilia, e sopratutto
nella punta occidentale deh'isola; oltre alle fortilleazioni di Taranto
e di Cagliarl. (Approvaz'oni).
COLAJANNI N. svolge la sua interpellanza sulle proposte fortifica•

zion! In difesa della Sleilla, dicendosi poco convinto dell'utilità delle
fortificazioni esclusivamente militari, e piuttosto persuaso della ne-
cessità che lo Stato, secondantio i sacrlüci degli enti locali, provveda
con opere pubbliche capaci di glovare insieme alla difesa del paese
e alle esigenze del commercio.
Fra queste « pere, l'oratore accenna alla ferrovia chs dovrebbo u-

nire Piazza Armerina alla ferrovia Palermo-Catania.
Senza discutere il diritto della Francia a fortilleare Biserta, ricono-

see che potrebbe, questo, fornire pretesto a una guerra, la quale però
per fortunate circostanze, crede non possibile oggi.
In ogni modo, anche nel caso di guerra, la Francia dovrebbe con-

centrare la sua difesa sul Reno; lochè, secondo l'oratore, rende ossal
problematico il pericolo di un attacco all'Italia e di uno sbarco in

Sicilia.

Aggiunge che tale parere fu espresso recentemente dall'arciduca
Alberto; e che, per suo conto, anzichè spendere denaro in fortillea-
zioni, preferirebbe spenderlo nell'aumentare la flotta. (Anprovazioni).
PELLOUX, ministro della guerra, risponde agli interpellanti che il

sistema di difesa di un paese deve essere insp:rato al concetto di

provvedere alle eventualità che si temono e si possono provvedere.
Il problema della difesa d'I al a fu sempre oggetto di lunghi e ac-

curati studi: e fu completamente riassuato nella relazione della
Commissione che, nel 1883, fa presieduta dal generato Mezzacapa
Luigi.
Naturalmente, anche la difesa della Sicilia fu studiata, e fu anche

per buona parte applicata.
Da allora in poi, nessun evento ci fu o si provvede che possa far

mutare sostamialmente il piano allora adottato; e parciò si avvicina
più alle idee dell'onorevole Dal Verme che a quelle dell'onorevole
Nasi.
Nondimeno crede di potera affermare che le opere di difesa che

si fanno e 81 faranno in Sicilia, bastano a riparare anche al più pe-
ricoloso evento che si possa temere : cioè a dire un grande sbarco
dî armati nell'isola.
Non mancherà al suo dovere di tener gli occht aperti, e di afket-

tare le opere pubbliche di carattere militare.
Consente coll'onorevole Dal Verme quanto alla ferrovia circu-

metnea; assicurandolo perð che non mancherà 11 materiale mobilo
per assicurare i trasporti di truppa ne l'interno dell'isola.
D:chiara anche che studierà la questiotie dei treni-batterië, que-

stlone assal diffleile e complicata, e di tuttociò che può essere con-

siderato come lavoro di preparazione, essendo precipuo desiderio del
Governo di non far trovare mai impreparato 11 paese a qualsiasi e
vento. (Approvazioni).
RACCHIA, ministro della marineria, unendosi alle dichiarazioni dell

ministro della guerra, aggiunge che tutte le eventualità guerresche
prese in esame dagli interpellanti, possono essere considerato com
animo calmo, tenuto conto delle fartißcazioni nello stretto di Messin.9,
e dell'efBcienza raggiunta dalla nostra flotta.
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E tanto maggiore potra essere la calma del paesc, quando gli ar-
momenti navali avranno raggiunto quella potenzialità che è net desi-

deVil del Governo, e a cui spera non mancherà il voto del Parla-

mento. (Bene!)
Fra questi armamenti, 11 ministro considera specialmente quel11 del-

l'arsenale di Taranto, avendo fiducia completa nell'elllcacia che pos-

sono avere nella difesa dell'Italia.
All'onor. Nasi poi dichiara di preferire le navl alle fortificazioni.

(Bene! Bravo!)
DAL VERME ringrazia gli altri oratori e specialmente Ponorevole

CoÏajanni delle parole cortest rivolte al suo indirizzo. Trova giustis-
sima l'osservazione dell'onorevole Colajanni giguardo al tronco fer-

roviario, che deve congiungere Piazza Armerina colla linen Palermo-

Catania.
Dimostra como avendo la Francia una doppia base d'operazione

marittima non sia impossibile uno sbarco in Sleilie. Occorrereb-

bero percið quarantamila uomini, che la Francia puð mettere insie-

me senza indeboltre sensibilment3 Pesercito che avrebbe sul Reno e

la Alpi.
Ringrazia 11 ministro della guerra delle spiegazioni, the gll ha dato

e Ñiccomanda di fare nuove esperienze intorno all'uso possibile delle
batterle mobili.

Dichiara che l'interpellanza di cui si tratta l'ha presentata di (sua
cómpleta iniziativa ed è lieto di aver potuto con c:ò adempiere ad
un suo dovere. (Dravo! Bene!)
NASI non può dichiararsi interamente sodisfatto delle dichiarazioni

del Governo.
L'on. Pelloux ha fatto molte buono dichiarazioni ma non ha detto

cidaramente quello che si sarebbe fatto per garantire la Sicilia da
una sorpresa.
L'onorevole Pelloux non ð in genere avverso alle fortiflcazioni ed

altre volte il Governo spontaneamente ha pensato a fortincare le costo

dë¾ Sicilla.

Sapsva che 11 ministro de'la marina era d'opinione di fidarsi nella
sola flotta restringendo le fortificationi al punti strategici di Taranto,
la Maddalena c Spezia, ma questa «opinione è contradetta da autorith

competenti; del resto bisogna tener conto del nuovo fatto delle for

tillcazioni di Biserte.
I?onorevolo Dal Verme ha già dimostrato che l' Ipotesi che la Francia

concentrerà tutte le sue forze sulle Alpi puð venir meno.
I? oratore dimostra come in una guerra tra la Francia e l' ItalI9

siano possibih degli sbarchi francesi in Sicilia e nel mezzo della pe-

nisola.
Cita alcunt brant della discussione avvenuta poco fa nella Camera

francese relativamente alla Tuntsia per dimostrare l'importanza che

colà si dà alle fortiflcazioni di Biserta.
Conclude rammentando 11 programma politico di Roma antica, ora

noi abbiamo par programmt la p9ce; però questo programma non

dove esimerci dal pensare ai provvedimenti necessari nel caso di

guerra. (Bene!)
COLAJANNI N. si dichiara sodisfatto delle rlsposte dei ministri della

guerra e della marina.

Presentazione di una relazione.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, presenta la relazione
sulfappi cazione della legge sul lavoro del fanciulli dal 1* luglio 1889

al 31 dicembre 1892.

Contous la discussione delle interpellanse.

VASTARINI-CRESI svolge la seguente interpellanza al ministro della

pubblica istruzione, sattoscritta anche dagli onorevoll Serena e Mode-

stino : « sui risullati de.le tro inchieste eseguito nella scuola veteri-

naria di Napoli, e sul provvelimenti dall'onorevole ministro adot-

tali ».
Rammenta i precedenti della questione e fa rilevaro come il mini-

stro abbia asserito che 11 direttoro della scuola veterinaria di Napoli
sia stato rimosso in seguito alla tre inchies:e eseguito in quello
Istituto.

Legge una lettera ufficiale relativa alla prima inchiesta la quale
esclude qualunque carico del direttore di quella scuola, o proclama
anzi degni di approvaziode gli atti di chi dirigeva l'Istituto.

Legge vari a!tri documenti, e ne induce che il direttoro della scuola
veterinaria, professore Oreste (del quale ricorda le alte benemerenze
scientitlehe o didattiche) non meritava la rimozione, nè questa misura
fu proposta dai commissari inquirentL
Ch'egli pai sin nel vero, censurando questo provvedimento del mi•

nistro, lo dimostra 11 fatto che anche gli onorevoli Serena e Cardt.
relli vollero apporre la loro firma ad una sua interrogazione sulla
presente questione.
Dimostra con vari documenti che gli autori di un certo libello, che

contiene aspre accuse contro il prof. Oreste, ed al qua'e i commis-
sari inquitenti attribuirono notevole importanza, avevano dapprima
ripetutamente tributato allo stesso professoro Oreste amplissimo
lodi.

Esamina le varie accuse mosse al direttore, e dimostra come,
di esse, taluna non abbia alcuna importanza, e le altre siano in-
fondate.

Osserva che, se le condizioni della scuola veterinar¡a non sono

liete, clð non deve imputarsi al direttare, ma bensl al Ministero, che
non cura in quella scuola l'osservanza della legge.
Per esempio vi sono ta'uni professori che, contro la legge Casati,

sono ordinari a un tempo e nella Università e nella scuola veterl-
naria.

11 direttore non maneb di segnalare gli inconvenienti, ed invocare
i rimedi; ma il Ministero non si curð mai di prendero alcun prov-
vedimento.

Finalmente rileva che 11 direttore non ebbe nommeno comunica-
zione del testo del decreto di destituzione, come no aveva fatto ri
chiesta.

D'altra parte coll'invio del Reglo Commissarlo non si fece che ac-
crescero 11 disordine della scuola.

Non dimostrerà la illegalità del decreto, poichè questa parte sarà
trattata dall'onorevelo Cardarelli.
Vorrebbe che le espiegazioni del ministro valessero a rassicu-

rarlo

BACCELLI parla per fatto personale.
Poichè l'onorevole Vastarini fece appello a lui, como presidente del

Consiglio superiore di sanità, in ordine ah'azione del professore Oreste
dello stesso Consiglio tiene a dich'arare che il professore Oreste, non
usci mai dalla legalità, o che l'opera sua fu sotto ogni aspetto utile
e lodovole.

Deve d'altra parte dichiarare che il direttore generale della santtå
persona di indiscutibile valore, che rese e rende grandi servigi al

paese. (Bene!).
PRESIDENTE non essendo presente l'on. Spir¡to, dichiara che la

sua interpellanza, relativa anche alla scuola veteriuaria di Napoli, si
intende rinunziatas
CARDARELLI svolge una interpellanza « sui provvedimenti prest

per la Regia scuola superiore di medicina veterinaria di Napoli, o
sulle attribuzioni del Consiglio superiore di pubblica Istruzione ».
Si associa alle osservazioni deh'on. Vastarini-Cresi.
Dichiara che il provvedimento del ministro costituisce uno sfregio

per la scuola ed una violazione della legge.
Deplora che la Inchiesta sia stata ailldata ad un presidente di tri-

bunale, anzichè ad un funzionario della pubblica Istruzione o ad un
insegnante di Università.
Si trattava forse di istruire un processo penale i
Osserva che la deliberazione presa a carico del direttore o di due

professori della scuola colpisce non solo le persone, ma anche, e
principalmente, la scuola.

Erra il ministro se crede di aver provveduto.
Scandali assai più gravi di quelli, che avvennero sotto la diro-

ztone del professore Oreste, si ebbero in passato, e si avranno per
l'avvenire.
Dimostra infine che 11 provvedlmento del ministro e Illegale. II



prof. Grene etä rigmipato a yita; egli prima di esser chlämato a

Ñapoli era stato professore miiversitario, e questa qualttà con tutte

le annesse pygrugáfive gli fu mantenuta; poichè in quella occasione

si emanò un deoretoieale þer pareggiar6 i direttori delle scuole vel

terinarie at professori universitari nello stipendio e nei diritti, fra cul

precipuo quello della inamovibilità.

Adunqué il grof Oreste non poteva essere destituito senza il giu-
dizio del Cânsiglio superiore a forma della legge.
Ricorda che d uw anno a questa parte due decreti di destituzione

di professort ördinari furono dichiarati illegali con decisione del Con-

siglio di Stato.
Anche H Iirof. Oreste, che onora la scienza italiana ricorretà al

Consiglio di Stato, e avrà giustizia.
Deplora che l'onorevolé Martini non abbia in questa occasione

futelato il decoro délPinsegnamento universitario. (Bene!)
MARTINI F, ministr dell'istruzione pubblica, non raccoglierà le

parole poco parlamentati, che l'onorevole Vastarini-Cresi si lasciò

sfuggire nella fuga della sua tequisttoria.
Premette che l'onorevole Vastarini menzionð più volte la legge

Casati; ma dimentic che a Napoli vige invece la legge Imbriani.

Rileva molte altre inesattezze, in cui cadde l'onorevole Vastarini.
Afferma nuovamente, e dimostra, che le tre inchieste eseguite nella

scuola di Napoli concludevano segnalando gli stessi inconvenienti, e
proponendo gli stessi provvedimenti.
Legge alfuopo vari passi delle tre relazioni.

Tutti e tre i ediumîssari concludono che pettegolezzi puntigliosi e
puerili avevano resŒ¾ scuola un campo di discordie irreconcilia-

bili, e che il direttore mancava assolutamente delle qualità neces-

sarie pel suo utlicio.
Di ció doyette convincersi anche il ministro, pur rendendo omag-

gio agli alti meriti scientifici e didattici del professore Oreste.

Diniostra 18 legalità del decreto;
11 profe,sore Orestá fu esonerato dall'uflicio di direttore, nel quale

era amovibile, ma rimane nella carica di professore ordinario, nella

quale è inamovihiÌe.
Del resto il proivedimento preso non riguarda solamente il pro-

fessore Oreste, ma tutto quanto il personale della scuola.

Concludendo non piib che ripetere quanto disse altra volta: egli
ha tutelato la disciplina e si sente appieno sicuro nella sua coseíenza.

(Vive approvazioni). i

VASTARL¶I-CRESI Ron può essere soddisfatto della risposta del
ministro.
Premette che nesauna delle sue parole era offensiva per il mi-

nistro.

Però fa rilevare come ingiustamente siasi destituito l'Oreste, mentre
si sono mantenuti nel posto altri professori, che haar.o tenuto un

JDgUnggl0 Sconygniente þer il ministro.
La verità è chebfka tutti i professori, il solo punito è il direttore.

Termina presentando la seguente mozione:

« La Camera inytta 11 ministro della pubblica istruzione a riordi-

nare la Regia scuola veterinaria di Napoli senza venir meno al ri-

spetto dovuto all« leggi ed af regolamenti ». (Ooh !)
CARÐARELLI nohjú 68iëre á6disfatto delle risposte del ministro;

non pu approváre che in úna scuola, in cui vi erano stati tanti e

così gravi disordini, uno solo sia stato il capo espiatorio. (Bene).
MARTINI F. ministro delf struzione pubblica, non crede che la

scuola era státadesa nel decoro suo, perchè l'inchiesta è stata sill-

data ad un magistrato, tanto più che esistono precedenti in questo
senso.

Qûanto alle due decisioni del Consiglio di Stato ricorda e dall'ono-
revole Cardarelli i casi decisi erano diversi da quello del professore
Oreste.

PRESIDENTE domanda all'onor. Vastarini-Cresi quando intende che
debba essere svolto la sua mozione.

VASTARINI-CRIšSI avendo inteso che il professore O-este ha pre-
sentato ricorso al gonsigho di Stato, per non pregiudicare la que-
Stfone, rinunzia 4112 inoziong

Interrogazioni.
PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter.

rogazioni:
« Il sottosaitto thiede interrogare l'onorevole ministro della pub-

blica istrazione, se e come intende provvedere a che non si riano-

Vino i disordini universitari, <he quasi tutti gli anni si ripetono con

grave danno degli studi e della d.sciplina dell'Istituto universitatÏo.
« Bianchi W.

« Il sottoscrit'o chiede d'interrogare l'onorevole ministro guarda-
sigilli sull'irregolarità dell'arresto di Enrico De Angelis segretario col
muuale dÌ Farnese.

< Leali ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 10ministro dell'interno sul crt-

teri, che lo hanno indotto a proporre la nomina del sindaco di Jer-
zino.

Iniciferox

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole niinistro del la-

vori pubblict, se e quando avrà luogo l'appalta per la costruzione

del pennello e del piezzale nel porto di Bari, giusta i fondi stanziati
nel bilancio dell'esercizio in coroo.

« Capruzzi ».
* Il sottoscritto desidera d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia sulla necess'tà di presentare subito il nuovo progetto per la

ellleace applicazione della legge 12 luglio 1887 per la commutazione
delle prestationi fondiarle perpetue.

< R. Giovagnoll ».

LOCHIS domanda quando il ministro del tesoro intende fare la e-

sposizione finanziaria.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, lo prega di riservare la sua do-

manda quando sia presente il ministro del tesoro.

La seduta termina alle 7,10.

TELEGERAMMI

(AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 6 - L9 Standard ha da Berligo: « Nel circoli tedeschi

si è di parere che la risposta evastva data da Gladstone alla domanda

di Labotichère, nella seduta di venerdl della Camera del comuni, si-

gnifichi che la situaz one dell'Inghilterra verso la triplice alleanza ri-

mane la stessa che sotto 11 Gabinetto Salisbury. >
VENEZIA, 6 - A commemorare il centenario della morte di Carlo

Goldoni, un numerosissimo corteo composta degli istituti euucativi c

delle associazioni con bandiere e musica, st recò a deporre corone

sul monumento di Carlo Goldoni. Parlò, applaudito, il prof. Frade-
letto.

Stasera il teatro Goldoni sarà illuminato a giorno.
VIENNA, 6 - 11 nuovo ambasetatore di Spagna presso la Santa

Sede, Merry del Val, è partito oggi per Roma.
BOMBAY, 6 - Il settimo reggimento dei dragoni ingles! di guar-

nigione a Multra (Bengala} ha ricevuto l'ordme di tenersI pronto per

partire prossimamente per l'Exitto.

PAIUGI, 6 - Il giornale La Justice, accusato da Iloghefort di avero
ricevuto 3,500,000 fr. da Cornelo Hertz, mette i suoi registri a di-

sposizione della Commissione parlamentare diinchiesta sull'affare del

Panama.

PARIGI, 6 -- La Commisslone parlamentare d'inchiesta sull'affare

del Panama ha respinto l'idea di mandare una delegazione a Londra

oppure d'invitare il Governo a fare interrogare cola Cornelio Hertz e

Rochefort. Essa si limiterà a chiedere al Governo comunicazione di

tutte le informazioni riprodotte nell'incartamento del giudice istrut-

tore, come pure di quelle che gli interrogatori e le carte rinvenuto

presso Cornelio Hertz, Arton e Cortu potranno dare ulteriormente.
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